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GETTITO IVA E CONGIUNTURA 
Di: Adele Galasso*, Cristian Tegami**, Ottavio Ricchi*** 

ABSTRACT 

Il presente lavoro è incentrato sull’analisi della relazione esistente tra 
le entrate tributarie relative all’IVA ed alcuni rilevanti aggregati della 
Contabilità Nazionale: i consumi privati e le importazioni.  
L’analisi delle correlazioni, applicata alle differenze logaritmiche delle 
suddette serie, mostra che i dati delle entrate presentano un rilevante 
contenuto informativo riguardo alle corrispondenti basi imponibili.  
La serie relativa all’IVA sulle importazioni mostra il più elevato grado di 
correlazione contemporanea sia nei confronti delle importazioni sia dei 
consumi; invece, la serie relativa all’IVA sugli scambi interni potrebbe 
rappresentare un indicatore leading (in quanto una parte del gettito è 
legata alla fase della produzione intermedia), tuttavia le correlazioni 
sono più deboli, a causa di fattori che ne distorcono l’andamento. 
Partendo dall’IVA sulle importazioni, tramite un’analisi di regressione 
sulle serie destagionalizzate, si vanno ad individuare regole di 
proiezione che consentano di utilizzare tali indicatori tributari per la 
stima dei consumi e delle importazioni, in anticipo al loro rilascio 
ufficiale da parte dell’ISTAT. Ci si limita a considerare le relazioni tra 
variabili a valori correnti, rimandando a successivi sviluppi per l’analisi 
dei valori a prezzi costanti.  

I. INTRODUZIONE E MOTIVAZIONI 

Nell’ambito della programmazione economica, risulta estremamente 
importante poter disporre di stime tempestive dei principali aggregati 
della Contabilità Nazionale (CN) a cadenza trimestrale. Attualmente, in 
Italia, il ritardo con cui i dati ufficiali sono rilasciati rispetto al trimestre 
di riferimento, ammonta a circa 45 giorni per una stima preliminare del 
PIL aggregato ed a 60-70 giorni per il dettaglio delle sue componenti.  
Il filone di ricerca che risponde più concretamente a questa esigenza1 
utilizza indicatori congiunturali ad alta frequenza (per lo più mensile) 
per ottenere informazioni indirette sulle principali voci della CN 
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1 Il lavoro pilota è quello di Parigi e Schlitzer. Si veda Parigi G e Schlitzer G. (1995): “Quarterly Forecast of the Italian 
Business Cycle by Means of Monthly Economic Indicators”, Journal of Forecasting, 14, 117-141. 
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trimestrale. Normalmente, le relazioni tra basi imponibili ed entrate 
sono utilizzate in senso inverso, ossia si tenta di prevedere le entrate 
dal comportamento delle basi imponibili; tuttavia spesso i dati sulle 
entrate sono più tempestivi e dunque, nel brevissimo periodo, possono 
fornire informazioni sulle basi imponibili ed il ciclo. 
I modelli preposti al raccordo tra dati a bassa frequenza e dati ad alta 
frequenza, sono i cosiddetti Modelli Bridge, i quali vengono costruiti in 
vista di un orizzonte previsivo molto breve.  
Il presente lavoro2 prende in considerazione il gettito IVA, sia sui 
consumi sia sulle importazioni, come indicatore mensile da impiegare 
per la previsione ad un periodo in avanti di alcuni rilevanti aggregati 
della Contabilità Nazionale: i consumi privati e le importazioni. Il 
Ministero dell’Economia e delle Finanze diffonde i dati di gettito 
secondo due differenti criteri di registrazione, quello di cassa e quello 
della competenza giuridica; risultano dunque disponibili quattro serie 
(due per l’IVA sui consumi e due per l’IVA alle importazioni). Per 
un’analisi esplorativa di tali serie si rimanda all’appendice A1 
(Descrizione e studio delle serie storiche dell’IVA).   
Nel prosieguo si illustrerà brevemente il legame tra imposte indirette e 
ciclo economico, passando per il comportamento delle basi imponibili. 
In particolare, si evidenzieranno le principali cause di sfasamento 
temporale tra i dati di natura tributaria e le variabili economiche di 
riferimento (sezione II).  
Sulla base delle precedenti analisi preliminari, si giunge alla 
costruzione di modelli Bridge (sezione III), i quali consentono di 
stimare il comportamento dei consumi e delle importazioni, in anticipo 
al rilascio dei dati della Contabilità Nazionale. Gli aspetti tecnici ed i 
dettagli della procedura di stima implementata saranno trattati 
nell’appendice A2 (Modelli Bridge). 
L’ultima sezione (IV) trae le conclusioni dall’analisi svolta e pone le 
direttrici per sviluppi futuri.  

II. DESCRIZIONE DEL LEGAME TRA IMPOSTE INDIRETTE E CICLO 
ECONOMICO: POSSIBILI CAUSE DI SFASAMENTO TEMPORALE 

Le imposte indirette, in particolare le entrate IVA, sono più idonee di 
quelle dirette alla previsione delle variabili di CN, per via delle seguenti 
ragioni3:  
- forniscono un’informazione tempestiva rispetto alla base imponibile 

di riferimento (l’IVA è normalmente versata in ragione delle 
transazioni effettuata nel corso dell’ultimo mese o trimestre); 

- hanno normalmente un andamento proporzionale alla base 
imponibile di riferimento;  

- la base imponibile sottostante non è “complessa” ed è molto vicina 
alla variabile macroeconomica che si vuole prevedere4.  

I normali esercizi di analisi economica presuppongono il passaggio 
                                                           
2 Il lavoro fa seguito ad uno studio della dott.ssa Daniela Marchettini durante uno stage presso il Dipartimento del Tesoro. 
3Caratteristiche simili a quelle dell’IVA, avrebbe il gettito relativo ai contributi sociali, tuttavia non viene preso in 
considerazione in questo lavoro.  
4 Nel caso dell’IRPEF, invece, la base imponibile è complessa e composita (reddito da lavoro dipendente, autonomo, 
pensioni) e, salvo ad entrare nel dettaglio ricavabile dalle singole dichiarazioni dei redditi, non è chiaramente collegabile 
ad una particolare variabile macroeconomica. 
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dalla base imponibile al gettito5, mediante l’uso di modelli di finanza 
pubblica particolarmente dettagliati. 
Il passaggio inverso, dalle informazioni sul gettito alle variabili 
macroeconomiche, presuppone che il gettito delle imposte possa 
fornire informazioni rilevanti rispetto al ciclo, ossia che si possano 
effettuare dei passaggi tra i seguenti aggregati: 
 
GETTITO ↔ BASE IMPONIBILE ↔ VARIABILE MACROECONOMICA 
 
Il raccordo più delicato è quello tra gettito e base imponibile, il quale 
può avvenire solo se i seguenti esiti saranno soddisfatti. 
Innanzitutto, la base imponibile su cui si applica l’imposta deve fornire 
informazioni aggiornate sulla variabile economica di riferimento; per 
esempio, non avrebbe senso utilizzare il gettito di un'imposta versata 
in ragione del reddito conseguito nell’anno precedente per formulare 
stime sull’andamento corrente del PIL, come nel caso dell’IRES. 
Inoltre, i dati sul gettito fiscale dovrebbero essere coerenti con il 
principio della competenza economica effettiva6 (accrual), secondo il 
quale una transazione deve essere registrata nel momento in cui 
produce i propri effetti economici. Infatti, le serie storiche delle variabili 
macroeconomiche fornite dagli istituti nazionali di statistica sono 
elaborate in base a questo principio, in ottemperanza ai criteri dettati 
dal SEC957. 
Definiamo il gettito coerente con tal principio gettito “teorico”.  
I dati di cui si dispone a livello mensile e con sufficiente tempestività 
sono normalmente di due tipologie: le Entrate Tributarie Erariali (ETE) 
ed il Conto Riassuntivo del Tesoro (CRT), entrambe fornite dal 
Ministero dell’Economia e delle Finanze (MEF) 8.  
Per entrambe le fonti, i dati ufficiali sono disponibili dal 2001, mentre 
per gli anni dal 1993 al 2001 esiste un data base storico, che fa 
riferimento a vecchie release di dati.  
- Le serie CRT9, presenti nel conto di Tesoreria, sono dati di cassa e 

dunque rispecchiano il momento in cui avviene la regolazione 
monetaria dell’onere.  

- I dati ETE10, resi disponibili dal Dipartimento delle Politiche Fiscali 
(DPF), sono frutto di un'elaborazione che li rende compatibili con il 
principio della competenza giuridica (si riferiscono cioè al momento 
in cui l’imposta è dovuta). Anche se questo tipo d’informazione è più 
vicino al principio accrual, non sempre l’imposta registrata in base a 

                                                           
5 Cfr. “La dinamica del gettito IVA” e la relativa nota metodologica, disponibili sul sito di FiscoOggi, nella sezione dedicata 
all’osservatorio dell’Ufficio Studi (http://www.fiscooggi.it/reader/?MIval=view_shtmlN&giornale=19826&type=8). 
6 Cfr. Appendice A3. 
7 Nel caso dell’Italia, l’ISTAT fornisce delle serie storiche per il gettito a frequenza trimestrale con un livello estremamente 
aggregato, mentre informazioni più dettagliate sono pubblicate a frequenza annuale. Le serie trimestrali delle entrate 
sono inoltre rese disponibili successivamente ai conti economici trimestrali. Per tale motivo non sono oggetto di studio in 
questo lavoro. 
8 I dati ETE coprono tutte le imposte pagate allo Stato mentre i dati del CRT fanno riferimento alle imposte pagate allo 
Stato al netto dei versamenti che lo Stato effettua a favore di altri Enti, compresi i flussi monetari provenienti 
dall’imposizione fiscale che altri enti stabiliscono in via autonoma, es. gli Enti Locali.  
9 Pubblicato sul Conto riassuntivo del Tesoro, Supplemento straordinario della Gazzetta Ufficiale (mensile) in forma 
aggregata (IVA Totale). 
10Disponibili sul link http://www.finanze.it/export/sites/default/finanze/studi_statistiche/bollettini.htm entro il 10 di ogni 
mese. 
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questo principio darà informazioni tempestive sulla base imponibile 
di riferimento. Ad esempio, nel caso dell’IVA sui consumi interni, è 
dovuto da parte dei contribuenti (e in quanto tale registrato in base al 
principio giuridico) un versamento anticipato in ragione 
dell’ammontare versato l’anno precedente. Queste discrepanze si 
trasformano in sfasamenti temporali tra le serie disponibili e quelle 
teoriche.  

Un ulteriore fattore che disturba la relazione tra la serie storica 
osservata e quella teorica è dovuto a fattori istituzionali, i quali 
possono indurre trasformazioni delle basi imponibili, delle aliquote, dei 
soggetti e/o delle attività che godono di esenzioni, così che alcuni 
aumenti di gettito possono non derivare da incrementi della base 
imponibile ma da variazioni delle aliquote e/o della tax compliance 
(indotte per esempio dai condoni11).  
Vi è, infine, il problema dell’esistenza di un trade-off tra affidabilità e 
tempestività dei dati, che sarà affrontato in seguito. 

III. PROIEZIONI 

In questa sezione presenteremo i risultati ottenuti mediante la 
costruzione di modelli statistici che utilizzano l’informazione 
proveniente dal gettito IVA, al fine di stimare le variabili di interesse (a 
valori correnti). Le serie del gettito sono state destagionalizzate12, in 
primo luogo, perché interessa ottenere informazioni riguardo a variabili 
di CN destagionalizzate (dati ufficiali ISTAT), in secondo luogo, perché 
la possibile esistenza di fattori stagionali comuni produrrebbe 
coefficienti di correlazione artificialmente alti e, in sede di analisi 
econometrica, statistiche erronee. 
La suddetta tipologia di modelli, normalmente conosciuta con il nome 
di “Bridge Models” 13, (molto diffusa presso i principali organismi 
internazionali e centri di ricerca privati) impiega indicatori a frequenza 
mensile di carattere quantitativo (ad es. la produzione industriale) o 
qualitativo (ad es. gli indici di fiducia) collegandoli, tramite stime 
econometriche, agli aggregati di CN oggetto di previsione.  
Inoltre, occorre evidenziare che l’esigenza di tempestività nel calcolo 
delle proiezioni, rende solitamente necessario generare previsioni 
anche quando non sia disponibile l’informazione relativa a tutti i mesi 
del trimestre di riferimento. In tal caso, si esegue una proiezione 
preliminare degli indicatori per i mesi mancanti con l’ausilio di serie 
disponibili con maggiore tempestività o con dei modelli ARIMA. 
L’analisi esplorativa condotta nell’appendice A1 ha individuato l’IVA 
alle importazioni di fonte ETE come l’indicatore tributario più affidabile, 
sia per la previsione dei consumi sia delle importazioni totali14 (valori 
correnti); ciò è dovuto al fatto che tale indicatore non risulta influenzato 
                                                           
11 Cfr. Silvia Fedeli e Ernesto Zangari: “Una verifica empirica degli effetti dei principali condoni tributari sulle entrate 
dell’IVA”, 2002. 
12 Cfr. Appendice A1. 
13 Cfr. Appendice A2: Modelli Bridge. 
14 Sebbene la base imponibile di riferimento per l’IVA alle importazioni sia costituita dalle Importazioni extra UE (per la cui 
analisi esplorativa e relativo modello di previsione si rimanda, rispettivamente, alle appendici A1 (tabella 2) ed A2 (tabelle 
3 e 6), sono state considerate le Importazioni totali, in quanto si è essenzialmente interessati alla previsione di variabili 
macroeconomiche della CN. 
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da fattori di distorsione, a differenza dell’IVA sugli scambi interni. Per 
l’utilizzo di questi ultimi dati si rimanda a lavori successivi, poiché essi 
necessitano di ulteriori analisi e trattamenti statistici.  
L’equazione volta alla stima dei consumi15, mediante il metodo dei 
minimi quadrati ordinari (MQO), spiega le variazioni dei consumi (CP) 
attraverso le variazioni dell’IVA alle importazioni contemporanea e di 
un termine ritardato dei consumi stessi: 
 

[1]   ∆ Ln (CP) = α1,CP + α2,CP ⋅∆ Ln (IVA_IMP) +  α3,CP ⋅∆ Ln (CP(-3)). 
 

L’equazione per la previsione delle importazioni15 (MQO), lega la 
variazione delle importazioni (M) a quelle del corrispondente gettito 
IVA, sia contemporaneo che ritardato, di un termine ritardato delle 
importazioni stesse e di alcuni indicatori16: 
 
[2]   ∆Ln(M) = α1,M + α2,M ⋅ ∆Ln (IVA_IMP) + α3,M ⋅∆ Ln (IVA_IMP(-1)) + 

α4,M ⋅ ∆ Ln (IVA_IMP(-2)) - α5,M ⋅ ∆ Ln M(-2) - α6,M ⋅ ASAD(-1)  
+ α7,M ⋅ ∆ [∆Ln (IFIX(-1))] - α8,M ⋅ ∆ [∆Ln (CP(-1))]. 

 
Per valutare la capacità previsiva dei modelli appena descritti si è soliti 
utilizzare una tecnica di stima ricorsiva.  
La statistica più utilizzata per confrontare le previsioni generate da 
modelli differenti è il Root Mean Square Error17 (RMSE): minore è il 
RMSE, maggiore sarà la capacità previsiva del modello selezionato. 
La capacità anticipatrice del gettito sulla base imponibile viene  
valutata mediante il confronto con un modello di benchmark, a parità di 
informazione. Il modella di benchmark è stato selezionato tra differenti 
modelli ARIMA ed un modello naive18, attraverso il RMSE. La tabella 1 
riporta i risultati dei RMSE delle equazioni individuate per i consumi e 
le importazioni, rispetto al modello di benchmark selezionato (ARIMA). 
 
Tabella 1. Proiezione dei consumi e delle importazioni un periodo avanti 
Consumi     Importazioni 
 ARIMA 1.00   ARIMA 1.00
 Equazione MQO 0.60   Equazione MQO 0.95

RMSE relativo rispetto al modello ARIMA calcolato nel periodo 2001Q1-2007Q1 
 
Per quanto concerne l’equazione dei consumi, si evidenzia un rilevante 
contributo dell’IVA (si ha un miglioramento della capacità previsiva 
rispetto all’ARIMA del 40%). 
Anche per le importazioni si ha un RMSE inferiore al benchmark, 
sebbene di dimensione ridotta rispetto ai consumi.  
Il vantaggio informativo rispetto al rilascio dei dati di CN è di circa un 
mese. 
Fino ad ora si è operato sotto l’assunzione di informazione completa, 
ossia di disponibilità dei dati mensili relativi a tutti e 3 i mesi del 
                                                           
15 Cfr. Appendice A2, tabella 1per i consumi e tabella 2 per le importazioni. 
16 Un indicatore del rapporto tra offerta e domanda, come proxy dello accumulo di scorte, un indicatore dell’accelerazione 
degli investimenti ed uno dell’accelerazione dei consumi, che colgono la differente composizione del gettito IVA nelle 
svolte cicliche, nelle quali gli investimenti presentano una maggiore volatilità rispetto ai consumi 
17 Radice quadrata della media degli errori di previsione elevati al quadrato. 
18 Per modello naive si intende un modello estremamente semplice che segue la regola per cui 11 −− ∆=∆ ttt yyE  dove y 
è il logaritmo naturale della variabile di riferimento. 

Equazione delle importazioni

Equazione dei consumi

Valutazione della capacità 
previsiva del modello 

Informazione parziale
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trimestre di riferimento per la previsione. Tale evento non sempre è 
verificato nella realtà ed in tal caso sarà necessario prevedere le 
variabili mensili mancanti, in modo da chiudere il trimestre di 
riferimento. Ovviamente, tali passaggi peggioreranno la performance 
previsiva del modello trimestrale. 
Il passo successivo consiste nel selezionare la metodologia per la 
proiezione della serie mensile, attraverso una previsione ricorsiva 
simile a quella utilizzata per i modelli trimestrali.  
Nel caso specifico, la serie mensile da prevedere è quella del gettito 
IVA sulle importazioni di fonte ETE: il candidato principale alla 
previsione è il medesimo dato di fonte CRT, il quale viene fornito con 
una maggiore tempestività. Tale dato sarà dunque utilizzato per 
prolungare la serie ETE in tre differenti modalità: in livello, in tasso di 
variazione congiunturale, in tasso di variazione tendenziale. 
Ad esse saranno affiancate due previsioni, calcolate rispettivamente 
con un modello ARIMA ed un modello naive19. Nel prosieguo 
studieremo i casi con uno e due mesi di informazione mancante. 
Le tabella 2 riporta il RMSE relativo, rispetto a quello del modello di 
benchmark prescelto (naive): il modello ARIMA mostra una migliore 
performance previsiva assoluta, mentre si riscontra un vantaggio 
nell’utilizzo del dato CRT rispetto al modello naive solo nel caso di 
utilizzo della variazione tendenziale. 
 
Tabella 2. Previsione dell’IVA sulle importazioni un periodo in avanti  
NAIVE 1.00
ARIMA 0.86
 Serie CRT (Livello) 1.38
 Serie CRT (Var. congiunturale) 1.34
 Serie CRT (Var. tendenziale) 0.94

RMSE relativo rispetto al modello NAIVE calcolato nel periodo 2001M1-2007M3 
 
A questo punto si procede ad una previsione ricorsiva dei consumi e 
delle importazioni, simulando un set informativo con 2 mesi su tre. 
La tabella 3 riportata i RMSE relativi, rispetto a quello con informazione 
completa, dei 5 casi considerati per la proiezione del dato mensile 
mancante. Il vantaggio informativo rispetto al rilascio dei dati di CN è di 
circa due mesi. 
 
Tabella 3. Proiezione dei consumi e delle importazioni un periodo in avanti con 
informazione mensile parziale20. 

Consumi Importazioni 
 NAIVE 1.23  NAIVE 0.99
 ARIMA 1.16  ARIMA 0.98
 Serie CRT   Serie CRT  
  - Livello 1.19   - Livello 1.14
  - Var. congiunturale 1.19   - Var. congiunturale 1.08
  - Var. tendenziale 1.10   - Var. tendenziale 1.03

RMSE relativo rispetto al corrispondente modello con informazione mensile completa  
                                                           
19 Le serie mensili mantengono la stagionalità e quindi il modello naive sarà pari a Et-1∆yt  = ∆yt-12, dove y è il logaritmo 
naturale della serie di riferimento. 
20 Nella proiezione dei consumi, un mese di informazione in meno comporta un aumento del RMSE compreso tra il 10% 
e il 25%. RMSE inferiori per entrambe le equazioni sono ottenuti proiettando il mese mancante con la variazione 
tendenziale del dato CRT  per  i consumi e con l’ARIMA per le importazioni. 

Informazione parziale con 
due mesi su tre 
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In definitiva, la proiezione del mese mancante con i dati CRT sembra 
essere la strategia più efficace nella proiezione dei consumi, mentre la 
previsione dell’IVA con il modello ARIMA risulta la second best. Nella 
previsione delle importazioni il ranking si inverte.  
Rispetto al modello di benchmark ARIMA, la proiezione dei consumi  
continua ad avere un RMSE inferiore del 30% in media (35% nel 
migliore dei casi). Per le importazioni, invece, si manifesta un 
miglioramento più contenuto della performance previsiva, rispetto al 
modello di  benchmark (dall’8% al 3% relativamente ai casi di 
proiezione del dato mensile mancante con il modello NAIVE, con 
l’ARIMA o con la con variazione tendenziale della serie CRT). 
L’analisi viene ora ripetuta nel caso di un solo mese di informazione 
disponibile rispetto al trimestre di riferimento. In tal caso, si necessita 
di proiezioni a due mesi in avanti e la scelta dell’ARIMA diventa 
obbligata, poiché il dato CRT non è così tempestivo da anticipare di 
due mesi il dato ETE.  
Tuttavia, si potrebbe utilizzare una strategia “ibrida”: il primo mese in 
avanti si proietta con il dato CRT (utilizzando la variazione tendenziale 
che la precedente analisi ha mostrato essere la soluzione più efficace) 
ed il secondo mese con l’ARIMA. 
Nella tabella che segue sono riportati i RMSE relativi, rispetto alla 
soluzione con informazione completa. La proiezione dei due mesi 
mancanti sostanzialmente peggiora la qualità delle previsioni, ma il 
ranking individuato prima viene confermato. La soluzione ibrida 
prevale sia per i consumi sia per le importazioni. 
 

Consumi   Importazioni 
 ARIMA 1.28   ARIMA 1.17
 CRT+ARIMA 1.24   CRT+ARIMA 1.10

 
La proiezione dei consumi continua ad avere un RMSE inferiore (25%) 
rispetto al modello di benchmark (ARIMA). Per la proiezione delle 
importazioni, invece, l’informazione tributaria di un solo mese non 
risulta sufficiente per una performance migliore rispetto al benchmark: 
il RMSE risulta superiore del 4%. 
La procedura di previsione appena descritta è stata implementata 
anche con i dati CRT21.  

IV. CONCLUSIONI 

In questo lavoro è stato analizzato il comportamento delle serie 
dell’IVA sugli scambi interni e dell’IVA alle importazioni (entrambe 
disponibili con frequenza mensile) valutando la possibilità di utilizzarle 
in modelli Bridge, al fine di stimare le variazioni congiunturali (trimestre 
su trimestre) dei consumi e delle importazioni, a valori correnti.  
La valutazione è stata eseguita con le serie dell’IVA trimestralizzate ed 
aggiustate per i fattori stagionali22.  
Un’analisi preliminare della correlazione ha fornito le seguenti 
evidenze:  

                                                           
21 Cfr. appendice A2, tabelle 4 e 5. 
22 Cfr. Appendice A1. 

Informazione parziale con 
un mese su tre 
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- Innanzitutto, delle due fonti disponibili, ETE e CRT, la prima (che 
fornisce dati elaborati in base al principio della competenza 
giuridica) è risultata la più affidabile. I dati di cassa, corrispondenti 
alla seconda fonte sono più tempestivi, ma anche più volatili.  

- In secondo luogo, si è mostrato che le serie dell’IVA alle 
importazioni sono altamente correlate, non solo (come atteso) con 
le importazioni, ma anche con i consumi.  

- In ultima istanza, le serie dell’IVA sugli scambi interni, sono 
risultate correlate sia con i consumi sia con il valore aggiunto, 
tuttavia presentano un grado di accostamento inferiore rispetto 
all’IVA alle importazioni. Il fatto che l’IVA sui consumi interni abbia 
un comportamento meno chiaro rispetto alle variabili di interesse, 
può essere spiegato con la maggiore complessità del sistema dei 
pagamenti dell’IVA sugli scambi interni (versamenti trimestrali o 
mensili, possibilità di portare a compensazione precedenti 
pagamenti ecc.).  

Date queste premesse, si è deciso di stimare dei modelli Bridge che, a 
partire dai dati mensili dell’IVA sulle importazioni, prevedano le 
variazioni sia dei consumi che delle importazioni. 
Le equazioni stimate presentano coefficienti significativi ed errori di 
previsione contenuti. 
Per quanto attiene alle direzioni di ricerca per il futuro, si prospettano 
diversi miglioramenti metodologici da valutare. Innanzitutto, i dati 
relativi all’IVA sugli scambi interni andrebbero ulteriormente analizzati, 
oppure andrebbe aumentato il grado di dettaglio (ad esempio 
prendendo in considerazione soltanto il gettito incassato in seguito al 
versamento mensile dell’IVA), in modo da ottenere serie storiche 
maggiormente allineate a quelle teoriche (accrual) e di conseguenza 
all’andamento dei consumi e del valore aggiunto. Resterebbe 
comunque da affrontare, dato l’utilizzo contemplato in questa sede, la 
questione del trade-off tra il maggiore contenuto informativo e la 
minore tempestività con cui il dato sarebbe disponibile a seguito delle 
elaborazioni. 
Si fa presente che la relazione tra il gettito IVA e le variabili 
macroeconomiche può essere analizzata anche ricorrendo ad altre 
metodologie: ad esempio, mettendo in relazione il comportamento 
delle rispettive componenti cicliche.  
Inoltre, occorre evidenziare che le equazioni stimate assumono, 
implicitamente, una relazione costante tra i dati di gettito e le variabili 
macroeconomiche oggetto di previsione. In realtà, come rilevato in 
precedenza, fattori istituzionali (variazioni di aliquote, condoni, etc.) 
possono portare ad alterazioni nel rapporto tra gettito e base 
imponibile nel tempo. Un futuro approfondimento di questo lavoro 
verificherà se, controllando per tali fattori, sia possibile migliorare la 
capacità previsiva dei modelli considerati. 
Un’altra futura direzione di ricerca riguarda le variabili oggetto 
d’indagine. In via prioritaria, si procederà ad estendere l’analisi alle 
variabili reali, in secondo luogo, si valuterà la possibilità di utilizzare i 
dati INPS sui contributi sociali.  
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APPENDICE A1 

DESCRIZIONE E STUDIO DELLE SERIE STORICHE DELL’IVA 

L’analisi empirica prende in esame la capacità delle due serie dell’IVA, 
quella sugli scambi interni e quella sulle importazioni, di fornire 
informazioni su consumi, importazioni e valore aggiunto.  
Ricordiamo che le fonti disponibili per le suddette serie sono due: le 
Entrate Tributarie Erariali (ETE) ed il Conto Riassuntivo del Tesoro 
(CRT), entrambe fornite dal Ministero dell’Economia e delle Finanze 
(MEF).  
Le serie ETE riportano i dati ufficiali registrati secondo il principio 
giuridico (logica della competenza amministrativo-contabile), e quindi 
risultano maggiormente idonee ad un utilizzo a fini previsivi, ma sono 
rilasciate con un ritardo medio di 45 giorni. Le serie CRT, sebbene di 
natura provvisoria e registrate in base al principio della competenza di 
cassa, sono maggiormente tempestive.  
Per entrambe le fonti, i dati sono disponibili a partire dal 2001, mentre 
per gli anni dal 1993 al 2001, esiste un data base storico.  
 
Analisi delle serie storiche  
 
Il gettito dell’IVA sugli scambi interni rappresenta il “candidato naturale” 
per fornire indicazioni sui consumi privati. In realtà, la possibile 
esistenza di un comportamento molto prossimo delle due serie trova 
due tipi di ostacoli. Innanzitutto, nella base imponibile dell’IVA entrano 
anche i consumi intermedi da parte della PA e, in parte, gli investimenti 
privati (l’acquisto di nuove abitazioni).  
L’altro aspetto che complica l’accostamento è che una parte del gettito 
IVA è versato in ragione dell’acquisto di beni intermedi nel corso del 
ciclo della produzione. L’IVA è infatti un’imposta plurifase, ad incasso 
frazionato lungo la catena degli scambi, applicata secondo il metodo 
della detrazione di imposta da imposta.  
Ciò nondimeno, la relazione tra consumi e gettito IVA è normalmente 
ritenuta sufficientemente stabile da giustificarne l’utilizzo che in questa 
sede si intende fare. 
L’andamento23 temporale della serie dell’IVA sugli scambi interni di 
fonte ETE e quella sui Consumi Finali delle Famiglie24, mostra un 
evidente trend comune, ma con una forte discrepanza, dovuta alla 
stagionalità spuria dell’IVA in corrispondenza del mese di dicembre: in 
corrispondenza di questo mese le due serie presentano un andamento 
completamente antitetico. Le serie CRT mostrano apparentemente un 
comportamento simile.  
 

                                                           
23 Per consentire il raffronto a livello visivo, le serie dei tributi sono rappresentate in base alla scala di grandezza indicata 
nel margine destro del grafico.  
24 Spesa per Consumi Finali delle Famiglie, valori correnti non destagionalizzati, fonte ISTAT. 

I consumi delle famiglie
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Ancorché il gettito IVA sulle importazioni non possa ritenersi una 
misura diretta dei consumi, è però plausibile che presenti un contenuto 
informativo sul comportamento di tale variabile. Ciò si verificherebbe 
se ci fosse una relazione abbastanza stabile tra le importazioni ed i 
consumi. 
L’IVA alle importazioni, misurata in livelli, mostra un andamento non 
troppo dissimile da quello dei consumi, inoltre le due fonti presentano 
scale simili, sebbene il dato CRT sia molto più volatile. 
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Per le importazioni25 si considera un solo indicatore tributario: la serie 
mensile dell’IVA alle importazioni. Entrambe le fonti MEF mostrano 
(per quanto possa intuirsi da una analisi grafica di dati non 
destagionalizzati) un buon adattamento all’andamento delle 
importazioni. 

                                                           
25 Importazioni totali, dati non destagionalizzati a valori correnti fob/fob, fonte ISTAT. 

Le importazioni 
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Come accennato in precedenza, il gettito è in parte legato all’acquisto 
di beni intermedi, dunque l’IVA sugli scambi interni è potenzialmente in 
grado di fornire indicazioni sull’andamento del valore aggiunto26.  
Dal grafico sottostante risulta evidente che le serie abbiano una 
stagionalità comune, mentre il valore aggiunto presenta un trend più 
accentuato rispetto al gettito IVA. 
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La destagionalizzazione delle serie e l’analisi della correlazione 

 
Prima di valutare il grado di accostamento tra le serie del gettito IVA e 
le variabili macroeconomiche di interesse, si procede preliminarmente, 
alla destagionalizzazione delle serie del gettito27. Tale operazione è 
necessaria, in primo luogo, perché interessa ottenere informazioni 
riguardo a variabili di Contabilità Nazionale destagionalizzate (dati 
ufficiali ISTAT), in secondo luogo, perché le successive stime 

                                                           
26 valore aggiunto ai prezzi base, dati non destagionalizzati, valori correnti, fonte ISTAT. 
27 Il programma utilizzato è il Census X-12. Successivi tentativi utilizzeranno il TRAMO-SEATS. 

Il valore aggiunto
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econometriche sulla relazione tra indicatori tributari e variabili di 
Contabilità Nazionale, rischierebbero di essere influenzate dalla 
possibile esistenza di fattori stagionali comuni. 
A tale proposito, si fa presente che i dati ISTAT destagionalizzati sono 
anche corretti per i giorni lavorativi e l’algoritmo ufficiale di 
destagionalizzazione è TRAMO-SEATS (TS). L’elevato grado di 
personalizzazione dei parametri di questo algoritmo ha richiesto 
un’ulteriore analisi per l’individuazione della procedura più efficiente 
nella destagionalizzazione dell’IVA. Le serie del gettito certamente 
ereditano alcune componenti stagionali della base imponibile a cui se 
ne aggiungono tuttavia altre, dovute alla normativa sul versamento 
dell’imposta.  
Per valutare quale algoritmo sia più adatto per la destagionalizzazione 
dell’IVA è stata selezionata una rosa di possibili metodologie ed i 
candidati sono stati valutati misurando la correlazione tra la serie in 
questione e la variabile di CN da prevedere.  
Le metodologie di destagionalizzazione si suddividono in 2 principali 
macro aree che differiscono per l’algoritmo utilizzato, X12 e TS. 
Quest’ultimo viene impiegato con e senza una serie che misura le 
festività. Ciascun algoritmo è stato utilizzato sia con frequenza mensile 
sia con frequenza trimestrale. Un ulteriore  tentativo consiste nel 
correggere la serie per i giorni lavorativi a frequenza mensile e 
destagionalizzarla a frequenza trimestrale. Entrambi gli aggiustamenti 
utilizzano l’algoritmo TRAMO-SEATS. La tabella seguente riassume i 7 
algoritmi candidati alla destagionalizzazione. 
 
Destagionalizzazione 
Algoritmo  Freq. 
A)  x12 m 
B)  Ts m 
C)  Ts_wda m 
D)  X12 t 
E)  Ts t 
F)  Ts_wda t 
G) TS_wda+ts m/t 

 
Un secondo tipo di trasformazione a cui si è fatto ricorso, prima di 
mettere in relazione gli indicatori tributari e le variabili di CN, consiste 
nell’eliminare le componenti di trend, altrimenti si otterrebbero 
coefficienti di correlazione artificialmente alti e, in sede di analisi 
econometrica, statistiche erronee. A tal fine, si opera sulle differenze 
dei logaritmi delle serie28.  
La tabella che segue riporta le correlazioni contemporanee, misurate 
nel periodo 2000 T1-2007 T1, tra le variabili di CN e l’IVA sulle 
importazioni29, relativamente alle due differenti fonti. Dai risultati si 
evince che le differenti strategie forniscono risultati molto simili tra loro, 
ad esclusione del caso F che risulta avere una correlazione inferiore.  

                                                           
28 Equivalenti alle variazioni percentuali congiunturali. 
29 L’analoga analisi relativa all’IVA sugli scambi interni viene omessa in quanto, come si evidenzierà nel prosieguo, tale 
variabile necessita di ulteriori elaborazioni statistiche prima di essere utilizzata a fini previsivi. 
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Con le serie di fonte CRT i valori più alti si misurano utilizzando TS con 
la correzione per i giorni lavorativi effettuata a frequenza mensile e la 
destagionalizzazione a frequenza trimestrale. 
 

Consumi  Importazioni  
IVA_IMP_ETE_A 0.82 IVA_IMP_ETE_A 0.81
IVA_IMP_ETE_B 0.81 IVA_IMP_ETE_B 0.79

IVA_IMP_ETE_C 
IVA_IMP_ETE_D 

0.82 
0.84 

IVA_IMP_ETE_C 
IVA_IMP_ETE_D 

0.78
0.81

IVA_IMP_ETE_E       0.84 IVA_IMP_ETE_E 0.80
IVA_IMP_ETE_F 0.57 IVA_IMP_ETE_F 0.64
IVA_IMP_ETE_G 0.80 IVA_IMP_ETE_G 0.82
    
IVA_IMP_CRT_A 0.55 IVA_IMP_CRT_A 0.46
IVA_IMP_CRT_B 0.55 IVA_IMP_CRT_B 0.58
IVA_IMP_CRT_C 0.56 IVA_IMP_CRT_C 0.62
IVA_IMP_CRT_D 0.55 IVA_IMP_CRT_D 0.48
IVA_IMP_CRT_E 0.57 IVA_IMP_CRT_E 0.46
IVA_IMP_CRT_F 0.53 IVA_IMP_CRT_F 0.50
IVA_IMP_CRT_G 0.64 IVA_IMP_CRT_G 0.66

 
L’utilizzo di X12 con frequenza trimestrale non penalizza in modo 
significativo le serie e non presenta l’aleatorietà dovuta alla non 
corretta parametrizzazione di TS.  
I grafici e le tabelle che seguono (preceduti da una legenda) mostrano 
il grado di correlazione tra la variabile da prevedere (consumi, 
importazioni e valore aggiunto, tutti a valori correnti) ed i dati di gettito, 
trimestralizzati e destagionalizzati, provenienti dalle due fonti 
disponibili. La trimestralizzazione avviene (anche) utilizzando medie 
mobili a due mesi delle serie originali e/o slittando da uno a tre mesi in 
avanti o indietro le serie di gettito30. Tali trasformazioni sono utilizzate 
per verificare se le serie del gettito sono correlate alle serie 
economiche con degli anticipi o dei ritardi.  
 
Legenda 
Tutti i dati sono destagionalizzati ed espressi nelle differenze logaritmiche.  
I termini 1, 15 ....indicano lags nelle variabili, mentre i termini M1, M15... 
indicano leads. I valori con i 5 indicano la media mobile tra la variabile al 
tempo t+i e quella al tempo t+(i-1). 
Le estensioni CC e TOT dopo le serie dell’IVA indicano, rispettivamente, il 
conto competenza ed il totale. 
Codice  Variabile Fonte 

 
IVA_SCIN_ETE 
IVA_SCIN_CRT 
IVA_IMP_ETE 
IVA_IMP_CRT 

 
Iva sui consumi interni  
Iva sui consumi interni 
Iva sulle importazioni 
Iva sulle importazioni 

 
Entrate Tributarie Erariali 
Conto Riassuntivo del Tesoro 
Entrate Tributarie Erariali 
Conto Riassuntivo del Tesoro 

 

                                                           
30 Ad esempio una serie denominata IVA_SCIN_ETE15 è ottenuta costruendo una serie mensile che è la media mobile a 
due mesi dell’IVA sui consumi interni e, in sede di trimestralizzazione, utilizzando la serie mensile di cui sopra ritardata di 
un termine. 
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Tabella 1. Correlazioni tra gli aggregati trimestrali di CN ed il gettito IVA 
                 (variazioni percentuali sul trimestre precedente) 
 
Consumi finali delle famiglie residenti Importazioni Totali

IVA_IMP_ETE_2 0.50 IVA_IMP_CRT_TOT_2 0.70 IVA_IMP_ETE_2 0.60 IVA_IMP_CRT_TOT_2 0.79
IVA_IMP_ETE_15 0.64 IVA_IMP_CRT_TOT_15 0.77 IVA_IMP_ETE_15 0.73 IVA_IMP_CRT_TOT_15 0.79
IVA_IMP_ETE_1 0.71 IVA_IMP_CRT_TOT_1 0.71 IVA_IMP_ETE_1 0.81 IVA_IMP_CRT_TOT_1 0.70
IVA_IMP_ETE_05 0.83 IVA_IMP_CRT_TOT_05 0.72 IVA_IMP_ETE_05 0.83 IVA_IMP_CRT_TOT_05 0.68
IVA_IMP_ETE 0.84 IVA_IMP_CRT_TOT 0.53 IVA_IMP_ETE 0.81 IVA_IMP_CRT_TOT 0.49
IVA_IMP_ETE_M05 0.76 IVA_IMP_CRT_TOT_M05 0.53 IVA_IMP_ETE_M05 0.79 IVA_IMP_CRT_TOT_M05 0.60
IVA_IMP_ETE_M1 0.57 IVA_IMP_CRT_TOT_M1 0.33 IVA_IMP_ETE_M1 0.70 IVA_IMP_CRT_TOT_M1 0.56
IVA_IMP_ETE_M15 0.36 IVA_IMP_CRT_TOT_M15 0.11 IVA_IMP_ETE_M15 0.54 IVA_IMP_CRT_TOT_M15 0.38
IVA_IMP_ETE_M2 0.18 IVA_IMP_CRT_TOT_M2 -0.06 IVA_IMP_ETE_M2 0.38 IVA_IMP_CRT_TOT_M2 0.20
IVA_IMP_ETE_M25 0.01 IVA_IMP_CRT_TOT_M25 0.07 IVA_IMP_ETE_M25 0.254 IVA_IMP_CRT_TOT_M25 0.30
IVA_IMP_ETE_M3 -0.10 IVA_IMP_CRT_TOT_M3 0.17 IVA_IMP_ETE_M3 0.15 IVA_IMP_CRT_TOT_M3 0.30

Importazioni di Beni

IVA_SCIN_ETE_2 0.20 IVA_SCIN_CRT_CC_2 -0.14 IVA_IMP_ETE_2 0.61 IVA_IMP_CRT_TOT_2 0.75
IVA_SCIN_ETE_15 0.22 IVA_SCIN_CRT_CC_15 -0.18 IVA_IMP_ETE_15 0.73 IVA_IMP_CRT_TOT_15 0.75
IVA_SCIN_ETE_1 -0.08 IVA_SCIN_CRT_CC_1 -0.14 IVA_IMP_ETE_1 0.78 IVA_IMP_CRT_TOT_1 0.65
IVA_SCIN_ETE_05 0.03 IVA_SCIN_CRT_CC_05 -0.07 IVA_IMP_ETE_05 0.81 IVA_IMP_CRT_TOT_05 0.68
IVA_SCIN_ETE 0.05 IVA_SCIN_CRT_CC 0.19 IVA_IMP_ETE 0.78 IVA_IMP_CRT_TOT 0.51
IVA_SCIN_ETE_M05 0.01 IVA_SCIN_CRT_CC_M05 0.21 IVA_IMP_ETE_M05 0.79 IVA_IMP_CRT_TOT_M05 0.64
IVA_SCIN_ETE_M1 -0.06 IVA_SCIN_CRT_CC_M1 0.18 IVA_IMP_ETE_M1 0.74 IVA_IMP_CRT_TOT_M1 0.61
IVA_SCIN_ETE_M15 0.04 IVA_SCIN_CRT_CC_M15 0.27 IVA_IMP_ETE_M15 0.61 IVA_IMP_CRT_TOT_M15 0.47
IVA_SCIN_ETE_M2 0.18 IVA_SCIN_CRT_CC_M2 0.22 IVA_IMP_ETE_M2 0.475 IVA_IMP_CRT_TOT_M2 0.30
IVA_SCIN_ETE_M25 0.01 IVA_SCIN_CRT_CC_M25 0.34 IVA_IMP_ETE_M25 0.356 IVA_IMP_CRT_TOT_M25 0.38
IVA_SCIN_ETE_M3 -0.04 IVA_SCIN_CRT_CC_M3 0.35 IVA_IMP_ETE_M3 0.262 IVA_IMP_CRT_TOT_M3 0.36

Importazioni di Servizi

IVA_IMP_ETE_2 0.26 IVA_IMP_CRT_TOT_2 0.51
IVA_IMP_ETE_15 0.37 IVA_IMP_CRT_TOT_15 0.52
IVA_IMP_ETE_1 0.49 IVA_IMP_CRT_TOT_1 0.50
IVA_IMP_ETE_05 0.49 IVA_IMP_CRT_TOT_05 0.35
IVA_IMP_ETE 0.49 IVA_IMP_CRT_TOT 0.17
IVA_IMP_ETE_M05 0.39 IVA_IMP_CRT_TOT_M05 0.16
IVA_IMP_ETE_M1 0.21 IVA_IMP_CRT_TOT_M1 0.10
IVA_IMP_ETE_M15 0.03 IVA_IMP_CRT_TOT_M15 -0.09
IVA_IMP_ETE_M2 -0.13 IVA_IMP_CRT_TOT_M2 -0.24
IVA_IMP_ETE_M25 -0.20 IVA_IMP_CRT_TOT_M25 -0.12
IVA_IMP_ETE_M3 -0.29 IVA_IMP_CRT_TOT_M3 -0.06  

(..segue) 
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Consumi delle famiglie sul territorio economico Consumi delle famiglie sul territorio economico: beni durevoli

IVA_IMP_ETE_2 0.54 IVA_IMP_CRT_TOT_2 0.74 IVA_IMP_ETE_2 0.47 IVA_IMP_CRT_TOT_2 0.60
IVA_IMP_ETE_15 0.67 IVA_IMP_CRT_TOT_15 0.77 IVA_IMP_ETE_15 0.41 IVA_IMP_CRT_TOT_15 0.45
IVA_IMP_ETE_1 0.74 IVA_IMP_CRT_TOT_1 0.68 IVA_IMP_ETE_1 0.31 IVA_IMP_CRT_TOT_1 0.27
IVA_IMP_ETE_05 0.83 IVA_IMP_CRT_TOT_05 0.70 IVA_IMP_ETE_05 0.39 IVA_IMP_CRT_TOT_05 0.40
IVA_IMP_ETE 0.84 IVA_IMP_CRT_TOT 0.52 IVA_IMP_ETE 0.38 IVA_IMP_CRT_TOT 0.36
IVA_IMP_ETE_M05 0.77 IVA_IMP_CRT_TOT_M05 0.55 IVA_IMP_ETE_M05 0.29 IVA_IMP_CRT_TOT_M05 0.22
IVA_IMP_ETE_M1 0.59 IVA_IMP_CRT_TOT_M1 0.39 IVA_IMP_ETE_M1 0.14 IVA_IMP_CRT_TOT_M1 -0.07
IVA_IMP_ETE_M15 0.40 IVA_IMP_CRT_TOT_M15 0.20 IVA_IMP_ETE_M15 0.01 IVA_IMP_CRT_TOT_M15 -0.05
IVA_IMP_ETE_M2 0.25 IVA_IMP_CRT_TOT_M2 0.03 IVA_IMP_ETE_M2 -0.05 IVA_IMP_CRT_TOT_M2 -0.01
IVA_IMP_ETE_M25 0.09 IVA_IMP_CRT_TOT_M25 0.16 IVA_IMP_ETE_M25 -0.11 IVA_IMP_CRT_TOT_M25 -0.05
IVA_IMP_ETE_M3 -0.01 IVA_IMP_CRT_TOT_M3 0.24 IVA_IMP_ETE_M3 -0.07 IVA_IMP_CRT_TOT_M3 -0.02

IVA_SCIN_ETE_2 0.24 IVA_SCIN_CRT_CC_2 -0.13 IVA_SCIN_ETE_2 -0.12 IVA_SCIN_CRT_CC_2 -0.23
IVA_SCIN_ETE_15 0.32 IVA_SCIN_CRT_CC_15 -0.17 IVA_SCIN_ETE_15 0.14 IVA_SCIN_CRT_CC_15 -0.25
IVA_SCIN_ETE_1 0.07 IVA_SCIN_CRT_CC_1 -0.12 IVA_SCIN_ETE_1 0.19 IVA_SCIN_CRT_CC_1 -0.07
IVA_SCIN_ETE_05 0.16 IVA_SCIN_CRT_CC_05 0.00 IVA_SCIN_ETE_05 0.15 IVA_SCIN_CRT_CC_05 -0.06
IVA_SCIN_ETE 0.14 IVA_SCIN_CRT_CC 0.26 IVA_SCIN_ETE -0.03 IVA_SCIN_CRT_CC 0.03
IVA_SCIN_ETE_M05 0.12 IVA_SCIN_CRT_CC_M05 0.22 IVA_SCIN_ETE_M05 0.16 IVA_SCIN_CRT_CC_M05 0.61
IVA_SCIN_ETE_M1 0.01 IVA_SCIN_CRT_CC_M1 0.16 IVA_SCIN_ETE_M1 0.27 IVA_SCIN_CRT_CC_M1 0.58
IVA_SCIN_ETE_M15 0.06 IVA_SCIN_CRT_CC_M15 0.25 IVA_SCIN_ETE_M15 0.17 IVA_SCIN_CRT_CC_M15 0.56
IVA_SCIN_ETE_M2 0.10 IVA_SCIN_CRT_CC_M2 0.23 IVA_SCIN_ETE_M2 -0.02 IVA_SCIN_CRT_CC_M2 0.08
IVA_SCIN_ETE_M25 -0.08 IVA_SCIN_CRT_CC_M25 0.32 IVA_SCIN_ETE_M25 -0.30 IVA_SCIN_CRT_CC_M25 0.09
IVA_SCIN_ETE_M3 -0.12 IVA_SCIN_CRT_CC_M3 0.30 IVA_SCIN_ETE_M3 -0.37 IVA_SCIN_CRT_CC_M3 -0.07

Consumi delle famiglie sul territorio economico: beni semidurevoli Consumi delle famiglie sul territorio economico: beni non durevoli

IVA_IMP_ETE_2 0.11 IVA_IMP_CRT_TOT_2 0.28 IVA_IMP_ETE_2 0.25 IVA_IMP_CRT_CC_2 0.08
IVA_IMP_ETE_15 0.22 IVA_IMP_CRT_TOT_15 0.33 IVA_IMP_ETE_15 0.40 IVA_IMP_CRT_CC_15 0.34
IVA_IMP_ETE_1 0.34 IVA_IMP_CRT_TOT_1 0.36 IVA_IMP_ETE_1 0.49 IVA_IMP_CRT_CC_1 0.49
IVA_IMP_ETE_05 0.38 IVA_IMP_CRT_TOT_05 0.12 IVA_IMP_ETE_05 0.46 IVA_IMP_CRT_CC_05 0.44
IVA_IMP_ETE 0.44 IVA_IMP_CRT_TOT -0.12 IVA_IMP_ETE 0.43 IVA_IMP_CRT_CC 0.35
IVA_IMP_ETE_M05 0.40 IVA_IMP_CRT_TOT_M05 -0.03 IVA_IMP_ETE_M05 0.45 IVA_IMP_CRT_CC_M05 0.41
IVA_IMP_ETE_M1 0.24 IVA_IMP_CRT_TOT_M1 0.06 IVA_IMP_ETE_M1 0.39 IVA_IMP_CRT_CC_M1 0.38
IVA_IMP_ETE_M15 0.13 IVA_IMP_CRT_TOT_M15 -0.08 IVA_IMP_ETE_M15 0.30 IVA_IMP_CRT_CC_M15 0.25
IVA_IMP_ETE_M2 0.00 IVA_IMP_CRT_TOT_M2 -0.18 IVA_IMP_ETE_M2 0.20 IVA_IMP_CRT_CC_M2 0.06
IVA_IMP_ETE_M25 -0.09 IVA_IMP_CRT_TOT_M25 -0.01 IVA_IMP_ETE_M25 0.16 IVA_IMP_CRT_CC_M25 0.17
IVA_IMP_ETE_M3 -0.20 IVA_IMP_CRT_TOT_M3 0.13 IVA_IMP_ETE_M3 0.08 IVA_IMP_CRT_CC_M3 0.25

IVA_SCIN_ETE_2 0.05 IVA_SCIN_CRT_TOT_2 0.11 IVA_SCIN_ETE_2 0.34 IVA_SCIN_CRT_CC_2 0.06
IVA_SCIN_ETE_15 0.02 IVA_SCIN_CRT_TOT_15 0.23 IVA_SCIN_ETE_15 0.25 IVA_SCIN_CRT_CC_15 0.12
IVA_SCIN_ETE_1 -0.03 IVA_SCIN_CRT_TOT_1 0.18 IVA_SCIN_ETE_1 -0.15 IVA_SCIN_CRT_CC_1 0.14
IVA_SCIN_ETE_05 0.05 IVA_SCIN_CRT_TOT_05 0.01 IVA_SCIN_ETE_05 -0.08 IVA_SCIN_CRT_CC_05 0.14
IVA_SCIN_ETE 0.13 IVA_SCIN_CRT_TOT -0.30 IVA_SCIN_ETE 0.00 IVA_SCIN_CRT_CC -0.07
IVA_SCIN_ETE_M05 0.06 IVA_SCIN_CRT_TOT_M0 -0.29 IVA_SCIN_ETE_M05 -0.15 IVA_SCIN_CRT_CC_M05 -0.18
IVA_SCIN_ETE_M1 0.00 IVA_SCIN_CRT_TOTM1 -0.10 IVA_SCIN_ETE_M1 -0.23 IVA_SCIN_CRT_CC_M1 -0.09
IVA_SCIN_ETE_M15 -0.13 IVA_SCIN_CRT_TOTM15 0.09 IVA_SCIN_ETE_M15 -0.10 IVA_SCIN_CRT_CC_M15 -0.07
IVA_SCIN_ETE_M2 -0.13 IVA_SCIN_CRT_TOTM2 0.05 IVA_SCIN_ETE_M2 0.21 IVA_SCIN_CRT_CC_M2 -0.05
IVA_SCIN_ETE_M25 -0.16 IVA_SCIN_CRT_TOTM25 0.12 IVA_SCIN_ETE_M25 0.20 IVA_SCIN_CRT_CC_M25 0.13
IVA_SCIN_ETE_M3 -0.10 IVA_SCIN_CRT_TOTM3 0.34 IVA_SCIN_ETE_M3 0.19 IVA_SCIN_CRT_CC_M3 0.56  
 
(..segue) 
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Consumi delle famiglie sul territorio economico: servizi Valore aggiunto a prezzi base

IVA_IMP_ETE_2 0.37 IVA_IMP_CRT_TOT_2 0.46 IVA_SCIN_ETE_2 0.16 IVA_SCIN_CRT_CC_2 0.18
IVA_IMP_ETE_15 0.53 IVA_IMP_CRT_TOT_15 0.53 IVA_SCIN_ETE_15 0.39 IVA_SCIN_CRT_CC_15 0.26
IVA_IMP_ETE_1 0.64 IVA_IMP_CRT_TOT_1 0.48 IVA_SCIN_ETE_1 0.34 IVA_SCIN_CRT_CC_1 0.28
IVA_IMP_ETE_05 0.73 IVA_IMP_CRT_TOT_05 0.58 IVA_SCIN_ETE_05 0.27 IVA_SCIN_CRT_CC_05 0.34
IVA_IMP_ETE 0.75 IVA_IMP_CRT_TOT 0.50 IVA_SCIN_ETE 0.17 IVA_SCIN_CRT_CC 0.20
IVA_IMP_ETE_M05 0.70 IVA_IMP_CRT_TOT_M05 0.63 IVA_SCIN_ETE_M05 0.39 IVA_SCIN_CRT_CC_M05 0.27
IVA_IMP_ETE_M1 0.65 IVA_IMP_CRT_TOT_M1 0.64 IVA_SCIN_ETE_M1 0.33 IVA_SCIN_CRT_CC_M1 0.06
IVA_IMP_ETE_M15 0.53 IVA_IMP_CRT_TOT_M15 0.45 IVA_SCIN_ETE_M15 0.31 IVA_SCIN_CRT_CC_M15 0.11
IVA_IMP_ETE_M2 0.42 IVA_IMP_CRT_TOT_M2 0.27 IVA_SCIN_ETE_M2 -0.02 IVA_SCIN_CRT_CC_M2 0.13
IVA_IMP_ETE_M25 0.23 IVA_IMP_CRT_TOT_M25 0.34 IVA_SCIN_ETE_M25 -0.22 IVA_SCIN_CRT_CC_M25 0.06
IVA_IMP_ETE_M3 0.12 IVA_IMP_CRT_TOT_M3 0.32 IVA_SCIN_ETE_M3 -0.28 IVA_SCIN_CRT_CC_M3 0.02

IVA_SCIN_ETE_2 0.33 IVA_SCIN_CRT_CC_2 0.08
IVA_SCIN_ETE_15 0.32 IVA_SCIN_CRT_CC_15 0.01
IVA_SCIN_ETE_1 0.08 IVA_SCIN_CRT_CC_1 -0.14
IVA_SCIN_ETE_05 0.23 IVA_SCIN_CRT_CC_05 0.09
IVA_SCIN_ETE 0.25 IVA_SCIN_CRT_CC 0.53
IVA_SCIN_ETE_M05 0.18 IVA_SCIN_CRT_CC_M05 -0.03
IVA_SCIN_ETE_M1 -0.07 IVA_SCIN_CRT_CC_M1 -0.21
IVA_SCIN_ETE_M15 0.11 IVA_SCIN_CRT_CC_M15 -0.01
IVA_SCIN_ETE_M2 0.16 IVA_SCIN_CRT_CC_M2 0.43
IVA_SCIN_ETE_M25 0.08 IVA_SCIN_CRT_CC_M25 0.47
IVA_SCIN_ETE_M3 0.05 IVA_SCIN_CRT_CC_M3 0.28  
 
La tabella 1 mostra la correlazione tra le suddette serie dell’IVA, 
trimestralizzate e destagionalizzate e le serie di CN relative ai consumi 
(totali e disaggregati), alle importazioni (totali e disaggregate) ed al 
valore aggiunto. 
La serie dell’IVA alle importazioni mostra i risultati più incoraggianti: a 
seguito della destagionalizzazione si consegue un elevato grado di 
correlazione contemporanea con i consumi totali, il coefficiente è pari a 
0.84 per le serie ETE, per le quali il grado di correlazione è maggiore 
su quasi tutti gli intervalli temporali rispetto a quelle di fonte CRT. I 
coefficienti di correlazione con le voci di consumo disaggregate, 
invece, risultano inferiori. Il fatto che le serie dell’IVA alle importazioni 
siano correlate a livello contemporaneo con i consumi è probabilmente 
spiegabile dalle seguenti circostanze: il gettito (per quanto riguarda le 
importazioni extra UE) si riferisce al momento dell’ingresso delle merci 
alla frontiera e l’imposta viene probabilmente accertata con un leggero 
ritardo rispetto ad esso, tuttavia, le importazioni sono leggermente 
antecedenti rispetto al consumo ed i due sfasamenti temporali 
tenderebbero dunque a compensarsi. 
Per quanto riguarda la serie del gettito IVA sugli scambi interni, la 
destagionalizzazione non risulta un trattamento sufficiente a dare 
indicazioni incontrovertibili in termini di coefficienti di correlazione tra i 
consumi privati ed il gettito dell’imposta31. Relativamente ai consumi, 
nel caso della fonte ETE, la correlazione arriva al massimo a 0.22 e 
riguarda il termine con un lead di 2 mesi, mentre per la fonte CRT il 
coefficiente tocca un massimo di 0.35 considerando tre mesi di 
anticipo. Una possibile interpretazione di questa evidenza è data dal 

                                                           
31 Tali serie presentano, infatti, almeno due fattori di stagionalità: uno legato al comportamento della base imponibile 
sottostante e l’altro ascrivibile al versamento dell’acconto annuale relativo al mese di dicembre. 

Consumi finali delle famiglie
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fatto che il dato in questione riscontra la produzione di beni di 
consumo, venduti alle catene di distribuzione, che saranno 
successivamente acquistati dai consumatori. 
L’indagine è stata effettuata anche disaggregando i consumi nelle sue 
componenti disponibili a livello trimestrale (Consumi di beni durevoli, 
semi durevoli, non durevoli e di servizi). L’evidenza per le serie in 
questione è abbastanza varia: il gettito IVA sugli scambi interni 
tenderebbe ad anticipare i consumi di beni durevoli e (in maniera 
ancora più pronunciata) i servizi, mentre, risponderebbe con ritardo al 
consumo di beni non durevoli e contemporaneo al consumo di beni 
semi-durevoli. Sebbene tali discrepanze possano essere spiegate dal 
ciclo di vendita e produzione delle varie tipologie di beni di consumo e 
dalle possibili modalità di versamento dell’imposta (ad esempio, in 
ragione della diversa dimensione media delle imprese coinvolte), i 
risultati sono di difficile interpretazione. Risulta difficile da spiegare il 
fatto che i coefficienti di correlazione più elevati siano quelli relativi ai 
dati CRT e che, in relazione ad essi, sia segnalata una capacità 
anticipatrice del comportamento dei consumi.  
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Le serie dell’IVA sugli scambi interni, secondo una possibile 
interpretazione, potrebbero dare segnali sull’andamento dei processi 
produttivi, e quindi sul Valore Aggiunto. L’ultimo gruppo di statistiche 
riguarda appunto la correlazione rispetto a tale variabile.  
Tuttavia, l’analisi non evidenzia un ritardo temporale ottimale con cui 
utilizzare il suddetto indicatore.  
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Per le importazioni, si prende in considerazione come indicatore 
soltanto l’ IVA alle importazioni, che si dimostra altamente correlato 
con la variabile macroeconomica di riferimento. A parziale conferma di 
quanto ipotizzato in precedenza, la media mobile tra la serie 
contemporanea del gettito ed il suo lead di un mese presenta, sia pure 
di poco, il coefficiente di correlazione più elevato. Tale circostanza 
indicherebbe un leggero ritardo della serie del gettito rispetto alle 
importazioni e questo ritardo dovrebbe dipendere, come detto in 
precedenza, dal tempo necessario per effettuare l’accertamento da 
parte degli uffici tributari. Anche in questo caso la serie ETE presenta 
coefficienti più elevati rispetto alla CRT. 
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Tabella 2. Correlazioni tra Importazioni di beni Extra UE e gettito IVA 
(variazioni percentuali sul trimestre precedente) 

 
IVA_IMP_ETE_2 0.66  IVA_IMP_CRT_TOT_2 0.78
IVA_IMP_ETE_15 0.80  IVA_IMP_CRT_TOT_15 0.83
IVA_IMP_ETE_1 0.84  IVA_IMP_CRT_TOT_1 0.75
IVA_IMP_ETE_05 0.79  IVA_IMP_CRT_TOT_05 0.77
IVA_IMP_ETE 0.64  IVA_IMP_CRT_TOT 0.61
IVA_IMP_ETE_M05 0.77  IVA_IMP_CRT_TOT_M05 0.69
IVA_IMP_ETE_M1 0.73  IVA_IMP_CRT_TOT_M1 0.64
IVA_IMP_ETE_M15 0.63  IVA_IMP_CRT_TOT_M15 0.50
IVA_IMP_ETE_M2 0.46  IVA_IMP_CRT_TOT_M2 0.30
IVA_IMP_ETE_M25 0.35  IVA_IMP_CRT_TOT_M25 0.37
IVA_IMP_ETE_M3 0.23  IVA_IMP_CRT_TOT_M3 0.35
 
La tabella 2 mostra le correlazioni tra l’IVA alle importazioni (ETE e 
CRT) ed il suo aggregato di riferimento, le importazioni extra UE. Si 
sottolinea il forte legame con l’aggregato di riferimento registrato per 
entrambe le fonti IVA. In particolare, il legame lineare più alto per la 
fonte ETE, coinvolge, mentre per la fonte CRT riguarda la media 
mobile tra l’IVA ritardata di un periodo e quella ritardata di due periodi. 
 
 

 

 

 

 

Importazioni Extra UE
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APPENDICE A2 

MODELLI BRIDGE 

I modelli Bridge, solitamente, impiegano indicatori a frequenza 
mensile, di carattere quantitativo o qualitativo, collegandoli agli 
aggregati di CN a frequenza trimestrale oggetto di previsione tramite 
stime econometriche. Dato il set informativo di riferimento, se : 
 
 
 
dove: 
Y = PIL (o componente del PIL), 
X = altre variabili trimestrali di CN, 
 I = indicatori mensili,  
la struttura generale delle equazioni è la seguente (dove y=lnY): 
 
 
 
 
Le equazioni volte alla stima dei consumi e degli investimenti, 
mediante il metodo dei minimi quadrati ordinari, utilizzano come 
variabile esplicativa la serie dell’IVA alle importazioni di fonte ETE, la 
quale è emersa come la più significativa dall’analisi esplorativa 
condotta nell’Appendice precedente. 
Prima di presentare i risultati della procedura di previsione, si introduce 
una legenda sui simboli utilizzati. 
 
 
Legenda 
Tutti i dati sono destagionalizzati ed espressi nelle differenze logaritmiche.  
I termini 1, 15 ....indicano lags nelle variabili, mentre i termini M1, M15... 
indicano leads. I valori con i 5 indicano la media mobile tra la variabile al 
tempo t+i e quella al tempo t+(i-1). 
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Le tabelle che seguono presentano i risultati ottenuti per ognuna delle 
due variabili macroeconomiche, prima con i dati di fonte ETE e poi con 
quelli di fonte CRT.  
 
Tabella 1.  Consumi (dati di fonte ETE per l’IVA) 
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Dependent Variable: DLOG(CP)   
Method: Least Squares     
Sample: 1998:1 2007:1     
Included observations: 37     
     
Variable Coefficient Std. error t-Statistic Prob. 
     
C 0.0065 0.001 6.322 0.000
DLOG(IVA_IMP_ETE) 0.0462 0.007 7.098 0.000
DLOG(CP(-3)) 0.2432 0.086 2.840 0.008
     
R-squared 0.617 Mean dependent var 0.010
Adjusted R-squared 0.595 S.D. dependent var 0.005
S.E. of regression 0.003 Akaike info criterion -8.737
Sum squared resid 0.000 Schwarz criterion -8.606
Log likelihood 164.631 F-tatistic  27.429
Durbin-Watson stat 2.102 Prob(F-statistic) 0.000
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Tabella 2. Importazioni (dati di fonte ETE per l’IVA) 
 

Dependent Variable: DLOG(M)    
Method: Least Squares     
Sample: 1998:1 2007:1     
Included observations: 37     
     
Variable Coefficient Std. Error t-Statistic Prob.   
     
C 1.9706 0.852 2.313 0.028
DLOG(IVA_IMP_ETE) 0.2245 0.030 7.542 0.000
DLOG(IVA_IMP_ETE(-1)) 0.1957 0.044 4.438 0.000
DLOG(IVA_IMP_ETE (-2)) 0.1295 0.045 2.898 0.007
DLOG(M (-2)) -0.2134 0.140 -1.530 0.137
ASAD (-1) -1.9545 0.850 -2.300 0.029
D(DLOG(IFIX(-1))) 0.3487 0.087 4.019 0.000
D(DLOG(CP(-1))) -1.0745 0.500 -2.148 0.040
     
R-squared 0.795 Mean dependent var 0.017
Adjusted R-squared 0.746 S.D. dependent var 0.026
S.E. of regression 0.013 Akaike info criterion -5.662
Sum squared resid 0.005 Schwarz criterion -5.314
Log likelihood 112.748 F-statistic  16.107
Durbin-Watson stat 1.848 Prob(F-statistic) 0.000
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Tabella 3. Importazioni extra UE (dati di fonte ETE per l’IVA) 
 

Dependent Variable: DLOG(MGEXTRAUE_SA)  

Included observations: 36   

Variable Coefficiet Std. Error t-Statistic Prob.  

 

C 0.014276 0.005117 2.789654 0.0088

DLOG(IVA_IMP_ETE _SA) 0.497530 0.058840 8.455627 0.0000

DLOG(IVA_IMP_ETE _SA(-1)) 0.259900 0.058108 4.472744 0.0001

DLOG(MGEXTRAUE_SA(-4)) -0.159379 0.092030 -1.731825 0.0929

R-squared 0.739331     Mean dependent var 0.022560

Adjusted R-squared 0.714893     S.D. dependent var 0.048728

S.E. of regression 0.026019     Akaike info criterion -4.355567

Sum squared resid 0.021663     Schwarz criterion -4.179621

Log likelihood 82.40021     F-statistic 30.25361

Durbin-Watson stat 1.763700     Prob(F-statistic) 0.000000

 
In ultima istanza, per la previsione dei consumi e delle importazioni, 
sono stati utilizzati direttamente i dati CRT, i quali, nonostante il minore 
contenuto informativo, sono più tempestivi. Tuttavia, la precedente 
analisi di correlazione ha evidenziato che le serie del gettito sono 
ritardate rispetto alla base imponibile, risultato confermato anche in 
fase di stima32. Ne consegue che la serie CRT, rispetto a quella ETE, 
risulta disponibile con un mese di ritardo per le importazioni ed in 
contemporanea per i consumi. 
 
 
Tabella 4. Consumi (dati di fonte CRT per l’IVA) 
 

Dependent Variable: DLOG(CP_SA_Q)    
Included observations: 36     
     
Variable Coefficient Std. Error t-Statistic Prob.  
     
C 0.006 0.001 5.103 0.000
DLOG(IVA_IMP_CRT_05_SA) 0.054 0.011 4.976 0.000
DLOG(CP_SA_Q(-3)) 0.236 0.103 2.300 0.028
DLOG(IVA_SCIN_CRT_M1_SA) 0.004 0.002 2.215 0.034
     
R-squared 0.492 Mean dependent var 0.010
Adjusted R-squared 0.445 S.D. dependent var 0.005
S.E. of regression 0.003 Akaike info criterion -8.368
Sum squared resid 0.000 Schwarz criterion -8.193
Log likelihood 154.633 F-statistic  10.346
Durbin-Watson stat 2.232 Prob(F-statistic) 0.000

                                                           
32 Il gettito IVA entra nella stima delle importazioni con un ritardo di 2 mesi (il dato è la media mobile tra 2 e 1 mese in 
avanti) e, nella stima dei consumi, con un mese di ritardo.  

Un benchmark alternativo
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Tabella 5. Importazioni  (dati di fonte CRT per l’IVA) 
 

Dependent Variable: DLOG(M_SA_Q)    
Included observations: 36     
     
Variable Coefficient Std. Error t-Statistic Prob.   
     
C 0.0070 0.0033 2.1104 0.0425
DLOG(IVA_IMP_CRT_15_SA) 0.3789 0.0482 7.8589 0.0000
DLOG(M_SA_Q(-3)) 0.2447 0.0956 2.5606 0.0152
     
R-squared 0.66 Mean dependent var 0.02
Adjusted R-squared 0.64 S.D. dependent var 0.03
S.E. of regression 0.02 Akaike info criterion -5.40
Sum squared resid 0.01 Schwarz criterion -5.26
Log likelihood 100.12 F-statistic  32.11
Durbin-Watson stat 2.02 Prob(F-statistic) 0.00

 
 
 
 
Tabella 6. Importazioni extra UE (dati di fonte CRT per l’IVA) 
 

Dependent Variable: DLOG(MGEXTRAUE_SA) 
Included observations: 53 after adjustments 
Variable Coefficient Std. Error t-Statistic Prob.   
C 0.0094 0.0030 3.1159 0.0030
DLOG(IVA_IMP_CRT _TOT_15_SA) 0.6089 0.0607 10.028 0.0000
DLOG(IVA_IMP_CRT _TOT_M1_SA) 0.3311 0.0604 5.4844 0.0000

 

R-squared 0.802063 Mean dependent var 0.0225
Adjusted R-squared 0.794145 S.D. dependent var 0.0458
S.E. of regression 0.020777 Akaike info criterion -4.8550
Sum squared resid 0.021584 Schwarz criterion -4.7435
Log likelihood 131.66 F-statistic 101.3026
Durbin-Watson stat 1.8949 Prob(F-statistic) 0.0000
 
 
La preformance delle equazioni, in termini di capacità previsiva, è stata 
valutata rapportando il RMSE a quello delle corrispettive equazioni con 
dati ETE. Dal confronto si evince che l’utilizzo del dato CRT comporta 
una previsione più accurata solo per la proiezione delle importazioni33. 
 
Tabella 7.  RMSE rispetto alle equazioni con dati ETE 

Consumi Importazioni 
1.15 0.87 

                                                           
33 D'altronde le equazioni sulle importazioni non presentano un pari grado di tempestività e quindi non sono direttamente 
confrontabili per un esercizio di previsione in tempo reale. Utilizzando un dato CRT con tempestività pari al dato ETE, 
ovvero IVA_IMP_CRT_TOT_5_SA33,  esso risulta, anche se in misura inferiore, significativo nell’equazione ed il RMSE 
relativo sale a 0.98.per l’equazione 2a e a 0.93 per l’equazione 2b.  
 

Performance del modello
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APPENDICE A3 

DALL’IVA LORDA ALL’IVA TEORICA34 

L’IVA è un’imposta plurifase, ad incasso frazionato lungo la catena 
degli scambi, applicata secondo il metodo della detrazione di imposta 
da imposta. Gli utenti finali (famiglie e PA) sono coloro che rimangono 
definitivamente incisi dal tributo (ma rientrano in tale fattispecie anche 
le imprese che effettuano operazioni esenti dall’IVA).  
L’Iva si applica a tutte le fasi della produzione, ma grava sul singolo 
possessore di partita IVA solo sul VA fiscale di ogni fase. 
I consumi delle famiglie costituiscono la parte più rilevante della base 
imponibile (circa il 70,25% nel 2004), i consumi intermedi e gli 
investimenti tuttavia non sono trascurabili (rispettivamente 12,49% e 
14,2%, nel 2004), mentre la parte residuale è relativa alle prestazioni 
sociali ed a poste estranee al conto delle risorse e degli impieghi 
(rispettivamente 1,78% e 1,28%, nel 2004). 
Passiamo ora in rassegna le varie serie sull’IVA evidenziandone il 
contenuto informativo. 
 
IVA lorda = IVAL = IVA da Ordinaria Gestione + IVA da Accertamento 
e Controllo = IVA OG + IVA AC.   
IVA OG rappresenta il 99% dell’IVAL ed entrambe presentano un 
profilo coerente con le frequenze dei versamenti fiscali, mentre IVA AC 
mostra una dinamica irregolare, dettata dai provvedimenti 
amministrativi dell’attività di contrasto all’evasione. 

 
IVA da ordinaria gestione = IVA OG = IVA SCIN + IVA IMP = IVAL – 
IVA AC è quella fornita dalla fonte CRT (competenza di cassa). 

 
IVA effettiva di competenza giuridica = IVAECG = IVA OG – 
rimborsi, è quella fornita dalla fonte ETE (competenza giuridica).  

IVA di Competenza Economica = IVACE = IVAECG + slittamento 
competenza giuridico-economica. Tale slittamento è fornito dall’ISTAT.  

 
IVA Effettiva di Competenza = IVAEC = IVACE + variazione nello 
stock dei crediti. 
IVAEC ci da informazioni sulla base imponibile dichiarata (BID) e di 
conseguenza sui consumi finali (CF). Tuttavia, i CF (= BID + IVAEC + 
BIND), includono anche la base imponibile non dichiarata (BIND) oltre 
ad essere al lordo dell’IVA versata.  

 
IVA Teorica complessiva = IVAT = IVAEC + IVAEV (IVA evasa).  
La base imponibile di riferimento per IVAT è la base imponibile totale, 
BIT = BID + BIND.  
La BIT è caratterizzata prevalentemente dalla domanda interna = CF + 
IFL (Consumi Finali + Investimenti Fissi Lordi35), integrata dai Costi 
Intermedi (CI). 
                                                           
34 Cfr. documenti di lavoro sulle basi imponibili IVA dell’Agenzia delle Entrate: http://www.agenziaentrate.it/ufficiostudi . 
35 Gli investimenti considerati nella BIT comprendono anche la compravendita di beni immobili, non considerati in CN, ma 
non ci dovrebbero essere problemi eccessivi, perchè esiste una forte correlazione tra le voci incluse e quelle escluse. 
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